
LA LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008
SEGRETERIE REGIONALI PENSIONATI DELL’EMILIA ROMAGNA

La manovra complessiva di finanza pubblica per il 2008 è composta per
16,335 miliardi dalla Finanziaria che dispone gli interventi per il 2008 e
per 8,351 miliardi dal Decreto n. 159/07, i cui interventi hanno effetti già
dal 2007.
Dopo la Finanziaria 2007, che ha operato per il risanamento dei conti pub-
blici ed il rilancio della crescita e lo sviluppo del paese, interventi resi neces-
sari per recuperare i guasti fatti dal governo precedente, la Finanziaria per il
2008 ed il Decreto collegato, oltre a misure per la crescita, avviano la redi-
stribuzione di parte delle maggiori entrate fiscali a sostegno dei ceti più
deboli. 
Il processo di risanamento della finanza pubblica, la crescita del PIL (Prodotto
Interno Lordo) ed i risultati della lotta all’evasione fiscale hanno permesso di
evitare il riscorso a manovre correttive – che prendono e non danno – e libe-
rato risorse per lo sviluppo e il sostegno al reddito.
La manovra tiene insieme l’obiettivo di ridurre spesa e debito pubblico con
la redistribuzione di una parte delle maggiori entrate, dando sostegno, al
tempo stesso, ai segni di ripresa economica che si sono manifestati nel corso
degli ultimi mesi. 
Gli interventi delineati a sostegno dei ceti più deboli risultano però frammen-
tari e sottoforma di “una tantum” mentre, invece, occorre una politica struttu-
rale di sostegno complessivo ai redditi da lavoro dipendente e da pensione.

Ancora una volta ribadiamo la nostra insoddisfazione per l’esiguo finanzia-
mento del Fondo per la non autosufficienza e riteniamo del tutto insufficien-
ti gli interventi di sostegno ai redditi dei pensionati.
L’aumento automatico delle pensioni per il 2008 definito nella misura
dell’1,6% è un vero e proprio scandalo, di fronte al forte ed incontrollato
aumento dei prezzi, delle tariffe ecc.., che è di gran lunga superiore all’1,6%
adottato!!! 
È insopportabile la perdita del potere d’acquisto delle pensioni, anche per
una  loro parziale perequazione al costo della vita e non agganciata alla ric-
chezza prodotta dal Paese.
L’aumento dei prezzi e delle tariffe, delle imposte locali, della compartecipa-
zione al costo dei servizi pubblici hanno determinato, assieme alla “mezza
perequazione” prima accennata, una situazione di grave impoverimento, con
l’emergere di situazioni di forte disagio sociale.
I Sindacati dei Pensionati rivendicano al Governo, dopo che le Finanziarie
2007 e 2008 hanno prevalentemente distribuito risorse alle imprese, una
nuova politica dei redditi che accresca, da subito, il valore delle pensioni e
dei salari dei dipendenti, quale scelta utile a favorire la ripresa dei consumi
e la crescita complessiva del Paese. 
Se ciò non dovesse avvenire in tempi rapidi, Spi, Fnp e Uilp rilanceranno l’ini-
ziativa e la mobilitazione generale dei pensionati a sostegno della vertenza. 

I NUMERI DELLA MANOVRA
Contesto economico attuale, rispetto ad 1 anno fa:
Le previsioni:

2005 2006 2007 2008 2009 2010
Crescita Pil 0 0,2% 1,9% 1,5% 1,6% 1,7%
Deficit netto su Pil 4,2% 4,4% * 2,4% 2,2% 1,9% 1,3%
Debito pubblico su Pil 106,2% 106,8% **  105% 103,5% 101,5% 98,5%
Pressione fiscale 40,6% 42,3% 43% 43% 42,8% 42,6%
Avanzo primario 0,3% 0,1% 2,5% 2,6% 3,0% 3,4%

* il deficit netto del 2007 si attesterà attorno al 2%. Risultati migliori delle previsioni.
** il debito pubblico 2007 si assesterà attorno al 103-103,5%
N.B. – Gli anni 2005 e 2006 sono riferiti alle Finanziarie del Governo di centro-destra

LE RISORSE DELLA MANOVRA FINANZIARIA 2008
Provenienza e destinazione
Gli interventi del D.L. 159/07: € 8,321 miliardi in totale
Stanziamento aggiuntivo (in milioni di euro) e ripartizione delle spese

Riduzioni fiscali 2.770
Bonus x famiglie 
più deboli/incapienti 1.900
Vittime del dovere e terrorismo 170
Sostegno x libri scol. 150
Casa, riduzione ICI 550
5 per mille 150
Fondo Politiche Sociali 25
Fondo asili nido 25
Programma di edilizia 
residenziale pubblica 550
Anticipo contratto pubblico impiego
Impegni sottoscritti 1.000

Investimenti 2.860
Imprese pubbliche anticipo spese del 2008
Prassi FS 1.035
consolidate ANAS 215

Nuove iniziative: 1.460
Salerno - Reggio C.
Metro C Roma
Mobilità Milano
Metro Napoli,
Mose Venezia, altro 

Aiuto alla cooperazione e allo sviluppo
Impegni inter.li per pace e sviluppo 910

La copertura finanziaria avviene con 5,978 miliardi di € da maggiori
entrate fiscali e da riduzioni di spesa per la quota restante.

[

Finanziaria 2008: Manovra da 16,335 mld di €
Stanziamento aggiuntivo (in milioni di euro) e ripartizione delle spese

Le risorse provengono: 
€ 6.350 da maggiori entrate fiscali 
da lotta all’evasione
€ 5.657 da risparmi di spese per:
a) riqualificazione della spesa pubblica  
• miglioramento, gestione e manutenzione 

immobili pubblici 
• razionalizzazione bilancio dello stato  
• minori spese acquisti di beni e servizi 
• razionalizzazione nei singoli ministeri 
• riduzione dei costi della politica 
b) contenimento spesa enti previdenziali 
c) contenimento forme contrattuali flessi-
bili nel pubblico impiego   
d) altro

Le risorse sono finalizzate a interventi 
FISCO € 3.200, di cui:
• riduzione ICI e sgravi affitti € 2.000
• proroga agevolazioni fiscali € 1.200
CONTRATTI PUBBLICO IMPIEGO € 1.850
• Scuola, sicurezza, accordi sul 2006-2007 
PREVIDENZA E LAVORO € 2.080
• Protocollo e revisione scalone € 1.200
• Protocollo agricoltura e amianto € 80
• Fondo per l’occupazione € 800
UNIVERSITÀ € 330
EDILIZIA € 650
TRASPORTI € 2.200
SICUREZZA LAVORO € 50
MINISTERI € 1.240
ALTRO € 2.000

Aumentano 
entrate fiscali e crescita
La lotta all’evasione PAGA!

Ridotto il
debito pubblico
migliorando 
i conti pubblici



L’aumento delle pensioni per il 2008, in base all’aumento del costo della
vita, è stato determinato in via provvisoria, nella misura dell’1,6% al
lordo; la percentuale al netto cala per l’effetto fiscal-drag. Questo aumento è
stato in buona parte assorbito dalle addizionali regionale e comunale

all’IRPEF, il cui aumento quasi generalizzato deliberato nel 2007 è pagato dal
2008, con 11 rate mensili.
Va precisato che l’aumento dell’addizionale regionale è stato concertato con
il sindacato e giustamente destinato al Fondo regionale nonautosufficienza.

Trattamenti minimi, assegni vitalizi, pensioni e assegni sociali INPS*

Trattamenti minimi 
Decorrenza pensioni lavoratori Assegni Pensioni Assegni

dipendenti e autonomi vitalizi sociali sociali

*1° gennaio 2008 443,12 252,57 326,02 395,59
IMPORTI ANNUI 5.760,56 3.283,41 4.238,26 5.142,67

L’AUMENTO DELLE PENSIONI PER IL 2008
Dal aumento del 1,6%fino a euro 2.180,70
1° gennaio 2008 aumento del 1,2%oltre euro 2.180,70 e fino a euro 3.489,12

N.B. - per l’anno 2008 non è corrisposto nessun aumento di perequazione sulla quota 
di pensione mensile superiore a € 3.539,72. 
* importi mensili

L’AUMENTO DELL’1,6% NON È UNO SCHERZO,
PURTROPPO È UNA COSA VERA!!! 
A dicembre l’inflazione calcolata dall’ISTAT è
stata del 2,6%, quella vera è ben più alta...
Prosegue la perdita del potere d’acquisto delle
pensioni. Con l’impoverimento dei redditi non
aumentano i consumi e quindi neppure l’intera
economia… OCCORRE INVERTIRE nettamente
e rapidamente la ROTTA … RIDUCENDO LE
TASSE E AUMENTANDO LE PENSIONI

LE PENSIONI NEL 2008

GLI INTERVENTI DELLA FINANZIARIA 2008

OPERE PUBBLICHE 
Per la prosecuzione delle opere in corso stanziati 1.250 milioni di euro, di cui 1.035 per
la rete ferroviaria e 215 all’ANAS.
FONDO CREDITO INPDAP - 0,15%
Modificato il DM 45/07 relativo alle modalità di adesione di pensionati e lavoratori alla
gestione credito dell’INPDAP. 
È stato abolito il silenzio/assenso e sostituito con l’adesione esplicita al suddetto fondo
credito.
Tale norma è diventata operativa con la conversione definitiva in legge del Decreto.
PUBBLICO IMPIEGO
Stanziato 1 miliardo in più per la copertura dei contratti del biennio 2006-2007.
SPESA FARMACEUTICA
La spesa farmaceutica territoriale (farmacie e distribuzione diretta da parte di ASL)
viene riordinata e monitorata costantemente rispetto i limiti stabiliti da ogni Regione. Il
tetto percentuale complessivo della spesa per il 2008 si articola in modo diverso dal
2007 e non può superare il 16,4% del finanziamento statale totale, di cui il 14% per
l’assistenza farmaceutica e il 2,4% per la spesa farmaceutica ospedaliera.
• Impegno e diffusione farmaci generici e più innovativi e sicuri.
• Previste norme per evitare lo spreco di farmaci - oggi rilevante - anche consentendo

con specifiche misure alle associazioni di volontariato di averli gratuitamente per met-
terli a disposizione di chi ne ha urgente bisogno.

• Sono stanziati 100 mln per risarcimenti ai danni da trasfusione (talassemici, ecc.).
EDILIZIA POPOLARE
Costituito un Fondo con 550 milioni di dote allo scopo di ampliare l’offerta di alloggi in

affitto a canone sociale per chi è nelle graduatorie dei comuni capoluogo, con oltre
10.000 abitanti e di quelli ad alta tensione abitativa. Il piano di edilizia popolare preve-
de il recupero e l’adattamento di alloggi dei comuni o IACP non assegnati, l’acquisto o
locazione o costruzione di alloggi da destinare prioritariamente a giovani coppie a basso
reddito, a chi ha lo sfratto con basso reddito, chi ha disabili nel nucleo familiare. 

AMBIENTE
Finanziati interventi urgenti a protezione di ecosistemi terrestri e marini compromes-
si dagli effetti dei cambiamenti climatici; per riduzione rischio idrogeologico, salvaguar-
dia della  laguna di Venezia.
Confermati stanziamenti per il rispetto del Protocollo di Kyoto, riduzione dell’inquina-
mento e delle emissioni di gas serra.

BONUS PER “INCAPIENTI”, A BASSO REDDITO
Per il solo anno 2007 a favore degli incapienti, quali titolari di reddito da lavoro e da
pensione, con bassi redditi e quindi esenti da imposte, è attribuita una detrazione fisca-
le di 150 euro, pagata con la pensione di dicembre 2007. 
La somma spetta anche per ciascun familiare fiscalmente a carico. Non può percepirla
direttamente chi è a carico. (Si è fiscalmente a carico con redditi non superiori a 2.840,51
€ anno). La somma non spetta con redditi complessivi superiori a 50.000 euro nel 2006. 
(Nel 2006 il limite di reddito non tassato - NO TAX AREA - dei pensionati era di 7.000
euro anno). 
Beneficiari stimati: 2.825.651 a livello nazionale, di cui 174.145 in Regione

IL FISCO: RIDOTTE LE TASSE ALLE IMPRESE
IRES (Imposta sul reddito delle società)
È ridotta di 5,5 punti l’aliquota, dal 33 al 27,5%. Viene rimodulata e ampliata la
base imponibile.
IRAP (Imposta regionale sulle attività produttive). È ridotta  dal 4,25 al 3,9%.
La riforma riduce le tasse delle imprese e prevede il riordino e l’ampliamento della
base imponibile, una forte semplificazione e, secondo il Governo, il tutto a costo
zero per lo Stato. 

FISCO SEMPLIFICATO – “FORFETTONE”
Per piccoli imprenditori: chi ha un giro d’affari inferiore a 30.000 euro anno, non ha
fatto investimenti superiori a 15.000 euro nel triennio e non ha dipendenti, potrà
scegliere di pagare la sola imposta sostitutiva sul reddito imponibile (valore affari
annuale meno i costi sostenuti) del 20%, invece dell’IRPEF progressiva attuale.
Interessa circa 1 milione di imprenditori minimi e marginali.
In sintesi: a sostanziale parità di gettito complessivo per il fisco,  dovrebbe esse-
re forte il risparmio di tempo, di costo degli adempimenti e della burocrazia  a
favore degli imprenditori.

È significativo l’intervento di riforma delle imposte a carico delle imprese. 
La semplificazione è essenziale per garantire chiarezza del carico tributario e cer-
tezza degli adempimenti… utili a combattere l’evasione.
La riduzione di IRES e IRAP “dovrebbe“ essere compensata con la riduzione di
incentivi e con l’ampliamento della base imponibile. 
Si rileva che in tema di riduzione d’incentivi non risultano interventi “congrui”,
anzi sono ripristinati gli sconti fiscali (positivo) per le assunzioni al Sud.
Di certo un “pacco di risorse” della Finanziaria va - dopo il cuneo fiscale - ancora
alle imprese!

BONUS Assunzioni al Sud
È previsto un bonus in favore delle imprese del Sud che fanno nuove assunzioni
nel corso del 2008.  L’incentivo sarà di 333 euro mensili per ciascun lavoratore
assunto a tempo indeterminato che sale a 416 euro per le lavoratrici. 
Condizioni poste: che per i nuovi assunti sia la prima assunzione, o che abbiano
perso il lavoro o siano portatori di handicap.
Il beneficio è concesso per 3 anni, fino al 2010.

GLI INTERVENTI DEL DECRETO LEGGE N. 159/2007



DETRAZIONE ICI 
Viene introdotta un’ulteriore detrazione ICI per la casa di abitazione (principale), con
esclusione dal beneficio per case di lusso, ville e castelli (categorie A1 e A8 e A9) pari
all’1,33 per mille del valore catastale dell’immobile, per un valore massimo di 200 €.
L’ulteriore detrazione dell’1,33 per mille si aggiunge alla detrazione base 103,29 € o
alle ulteriori detrazioni in vigore a livello locale e lo sconto complessivo dell’ICI non potrà
superare complessivamente i 303,29 € anno per contribuente.
Stimate in 6 milioni circa le famiglie esentate dall’ICI.
È modesto l’effetto redistributivo di sostegno alle famiglie e la riduzione indiscri-
minata dell’ICI va a vantaggio anche di chi ha redditi alti.

COMUNI E ICI
Dal 2009 i Comuni possono fissare una ICI agevolata sotto il 4 per mille per chi installa
impianti a fonte rinnovabile per produrre energia elettrica.
I benefici ICI per la prima casa sono estesi ai coniugi che, dopo il divorzio o la separa-
zione, non risultano assegnatari della casa coniugale. 

RIMBORSO AI COMUNI PER SGRAVI ICI
Le minori entrate per i Comuni che derivano dagli sgravi ICI saranno rimborsate dallo
Stato: il 50% entro il 16 giugno, il restante 50% entro il 16 dicembre dell’anno dello
sgravio, con eventuali conguagli entro il 30 marzo dell’anno successivo.

CASA E DETRAZIONI 
La casa di abitazione principale e relative pertinenze non rientrano nel reddito comples-
sivo ai fini delle detrazioni fiscali per carichi di famiglia e per lavoro dipendente. 
È cancellata una ingiustizia! La norma vale anche per il 2007.

DETRAZIONE MUTUO PRIMA CASA
È aumentato dal 2008 da 3.615 a 4.000 euro il tetto massimo degli interessi passivi
dei mutui ipotecari sulla 1^ casa per l’applicazione della detrazione fiscale del 19% (per-
tanto detrazione massima di 760 €, con un vantaggio di 70 euro anno).

FONDO MUTUI PRIMA CASA
È istituito un Fondo Solidarietà per i mutui già contratti per l’acquisto della prima casa.

Il mutuatario potrà chiedere, per non più di 2 volte, la sospensione – per un periodo
massimo di 18 mesi - del pagamento delle rate del mutuo perchè non in grado di far
fronte alla rata. Il fondo si accolla i costi della sospensione del pagamento del mutuo;
al termine della sospensione riprende il mutuo originario.

AGEVOLAZIONI PER IL RECUPERO EDILIZIO
È prorogata fino al 2010 la detrazione del 36% per le spese di ristrutturazione edilizia
calcolata su di un importo massimo di 48.000 € e il contestuale abbattimento dal 20 al
10% dell’IVA.

SCONTI FISCALI PER GLI INQUILINI 
È introdotta una detrazione per gli affittuari, a partire dall’anno di imposta 2007, con
regolare contratto d’affitto registrato in base alla Legge 431/1998 di:
• 300 € anno per inquilini con reddito complessivo fino a € 15.493,71 anno
• 150 € anno per inquilini con reddito complessivo compreso tra 15.493,71 e

30.987,41 € anno.
Interessa circa 2,8 milioni di famiglie. Vale dal periodo d’imposta 2007. La detrazio-
ne non è prevista per i titolari di alloggi popolari assegnati. Lo sconto è riconosciuto
anche agli incapienti.

SCONTI FISCALI A GIOVANI STUDENTI IN AFFITTO 
Una detrazione più consistente è prevista per i giovani tra i 20 e i 30 anni, titolari di con-
tratto d’affitto registrato ai sensi della legge 431/98 per la propria abitazione principa-
le, purché diversa da quella dei genitori.
La detrazione è di:
• 991,6 € con reddito complessivo fino a 15.493,71 € anno
• 495,80 € con reddito complessivo tra 15.493,71 e 30.987,41 € anno
La norma vale anche per il 2007.
La detrazione compete fino a concorrenza anche in caso di incapienza fiscale.

La detrazione già prevista per studenti fuori sede (il 19% di una somma massima di
2.633 €, quindi 500 € massimo) con normale contratto d’affitto è ESTESA anche agli
studenti assegnatari di un alloggio di Università, collegi, coop ed enti per il diritto allo
studio.

ASSEGNO DI MANTENIMENTO
Per chi percepisce un assegno di mantenimento da divor-
zio o separazione la detrazione IRPEF è aumentata a:

• 1.725 € con reddito complessivo fino a 7.500 €, con
minimo garantito di 690 €

• 1.255 € calcolati in modo progressivo, con apposita
formula, per redditi fino a 55.000 €

La norma vale anche per il 2007. 

ESENZIONE IRPEF PER REDDITI FONDIARI 
Chi ha solo redditi immobiliari (case e terreni) fino a 500
€ è esentato dall’IRPEF. Vale anche per il 2007.

FAMIGLIE CON 4 FIGLI (interessa circa 140mila famiglie)
È riconosciuta un’ulteriore detrazione IRPEF di 1200 euro
per i genitori (50% ciascuno) con almeno 4 figli a carico,
già dall’anno di imposta 2007. Se un coniuge è fiscal-
mente a carico dell’altro (redditi inferiori a 2.840,51 €),
a quest’ultimo spetta l’intera detrazione. 
Spetta senza distinzione di reddito!!! 

CONTRIBUTI SANITARI DEDUCIBILI
Aumentano a 3.615,20 € gli oneri deducibili da imposta
per contributi versati ai fondi integrativi del Servizio
Sanitario Nazionale e delle Casse Sanitarie autorizzate. 

DETRAZIONE PER GLI ABBONAMENTI DEI PENDOLARI 
È detraibile dall’IRPEF il 19% delle somme spese nel
2008 per abbonamenti al trasporto pubblico locale,
regionale e interregionale. La detrazione si applica su di
un massimo di 250 e non può superare i 48 €.

RISPARMIO ENERGETICO 
È prorogata la detrazione dall’IRPEF del 55% delle spese
sostenute fino al 2010 per risparmio energetico (caldaia
a condensazione, pannelli solari, riqualificazione globale
edificio, ecc.).

PROROGA al 2010 della detrazione del 20% del costo
sostenuto per la sostituzione del frigorifero e congelato-
ri con analoghi di classe non inferiore ad A+. La detrazio-
ne massima è di 200 euro.

ASILI NIDO
Proroga della detrazione del 19% fino a 632 euro per la
retta del figlio iscritto al nido (sconto massimo 120 euro).
Vale per ogni figlio.

FONDO VITTIME AMIANTO
È istituito presso l’INAIL un Fondo in favore di tutte le vit-
time dell’amianto e in caso di premorte in favore degli
eredi.
Il Fondo è finanziato per i 3/4 a carico dello Stato e per
1/4 a carico delle imprese. Il Fondo eroga una prestazio-
ne economica, aggiuntiva alla rendita, diretta o in favo-
re dei superstiti. 

CANONE RAI
Non è dovuto il pagamento del Canone RAI da parte
degli anziani, senza conviventi, con più di 75 anni e con
reddito proprio e del coniuge complessivamente non
superiore a 516,46 € per 13 mesi (6.714 € anno) per il
solo apparecchio tv presente nell’abitazione principale.
Occorre decreto attuativo.

LE RISORSE PER LA RIFORMA 
DELLE PENSIONI 
PROTOCOLLO SUL WELFARE:
Approvate le risorse per l’attuazione del
Protocollo di luglio sul Welfare, con una
dotazione di 1.264 milioni di € per il
2008, di 1520 per il 2009; 3.048 per il
2010 e 2011 e 1.898 a decorrere dal
2012.

DESTINATE
MAGGIORI ENTRATE fISCALI 
Nel 2008, le maggiori entrate fiscali, deri-
vate dalla lotta all’evasione - ulteriori
rispetto a quelle necessarie agli obiettivi di
finanza pubblica - saranno destinate priori-
tariamente a ridurre la pressione fiscale
del lavoro dipendente, a partire dalle fasce
di reddito più basse, attraverso l’incremen-
to delle detrazioni.
Non si fa cenno ai redditi da pensione!
Si prevede, per le fasce di reddito più
basse, un aumento delle detrazioni di
almeno il 20%.

GLI INTERVENTI E LE AGEVOLAZIONI FISCALI PER CASA 
ICI – AFFITTI – GIOVANI – FAMIGLIE …

DETRAZIONI D’IMPOSTA VARIE LA 
FINANZIARIA
STANZIA
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LA FINANZIARIA 2008 PER GLI ENTI LOCALI 
La Finanziaria è stata preceduta dall’Accordo Governo-Enti locali del 25/9/2007 sul
Patto di stabilità interno. È confermata la compartecipazione all’IRPEF degli Enti
locali nella stessa misura della Finanziaria 2007 (6,5% per Comuni, 1% per Province).
Nella Finanziaria 2008 non c’è alcuna manovra aggiuntiva per la finanza locale
rispetto a quanto già disposto dalla Finanziaria 2007.
Tra l’altro, in base all’Accordo con Comuni e Province: 
• viene agevolato l’utilizzo degli avanzi di amministrazione a copertura di spese di

investimento.
• Incentivi a utilizzo avanzi prioritariamente per riduzione debito.
• Vengono stanziati 150 milioni a disposizione dei Comuni in dissesto di bilancio …. 

LA FINANZIARIA 2008 E GLI INTERVENTI PER LEGALITÀ E SICUREZZA 
Rafforzati organici forze dell’ordine
Sblocco del turn-over e deroghe per nuove assunzioni e rientro di personale da altre
amministrazioni e assorbimento quota di esuberi da Ministero Difesa. 
Inoltre potenziata la lotta alla criminalità, all’illegalità, all’evasione
• Estensione alle vittime del dovere e della mafia, nonchè ai loro familiari, dei bene-

fici già previsti per le vittime del terrorismo.
Il Bilancio del comparto SICUREZZA per il 2008 ammonta a circa 7,55 miliardi di €
con un incremento di 200 sul 2007.
Stanziati 199 milioni di € fino al 2010 per assunzioni da parte dell’Agenzia delle Entrate
destinate a potenziare l’attività di lotta all’evasione tributaria e di contrasto all’illegalità.

LA FINANZIARIA RIDUCE I COSTI DELLA POLITICA
PREVISTI RISPARMI PER 1 MILIARDO NEL 2008 E 3,5 MILIARDI IN 3 ANNI.
Sono congelati gli stipendi dei parlamentari per 5 anni.
Viene ridotto a 12 il numero dei ministri del prossimo governo, il cui numero comples-
sivo,  compresi vice-ministri e sottosegretari, non potrà superare i 60 componenti.
Sono ridotte le indennità ed i gettoni di presenza dei consiglieri comunali, nonchè le
spese di missione degli amministratori locali.
Ridotti del 20% dall’1-1-2008 i compensi dei Commissari Straordinari del Governo.
Sono aboliti i compensi dei parlamentari e dei consiglieri regionali per la partecipazio-
ne a commissioni legate alle funzioni istituzionali.

Riduzione delle Comunità Montane (C.M.)
Spetta alle Regioni, entro 6 mesi, riordinare la disciplina delle Comunità montane per
risparmiare almeno 1/3 della spesa del 2007. 

Riduzione Consiglieri
Viene ridotto il numero dei consiglieri comunali e provinciali. Diminuisce da 16 a 12 il
tetto massimo di assessori comunali e provinciali e per i Comuni con più di 500 mila abi-
tanti e per le Province con più di 1,4 milioni. Tali nuove regole si applicano a decorrere
dalla prima elezione per il rinnovo di ciascun consiglio.
Nuove norme per le Circoscrizioni: si possono istituire Consigli circoscrizionali nei Comuni
con più di 250 mila abitanti; si possono istituire Circoscrizioni nei Comuni con popolazio-
ne tra i 100 mila e i 250 mila abitanti, ma senza compenso per i consiglieri.
Nessuna indennità per i consiglieri circoscrizionali e sono rimodulate al ribasso le inden-
nità dei componenti delle Giunte.
Si impegnano Regioni, Province e Comuni a provvedere all’accorpamento o alla sop-
pressione di enti, agenzie o organismi titolari di funzioni coincidenti, in tutto o in parte,
con quelle assegnate agli enti territoriali. 
• Riduzione di almeno il 30% del numero dei componenti gli organi di gestione e di

indirizzo amministrativo.

I prossimi contratti dei manager pubblici non potranno superare i 274 mila euro lordi
anno. Restano fuori Autority e 25 “casi speciali”. 
I consiglieri comunali e provinciali oggi in aspettativa devono farsi carico dei propri oneri
previdenziali e assistenziali.
I gettoni di presenza dei consiglieri comunali e provinciali non possono essere trasfor-
mati in indennità fisse e la somma dei gettoni non può superare il 25% dell’indennità
del Sindaco.

Razionalizzazione delle partecipazioni pubbliche
• Dismissione delle partecipazioni in società, con oggetto estraneo all’attività dell’ente.

• Riduzione membri dei consigli di amministrazione delle società statali e locali (a 3 o
5), a seconda delle caratteristiche dell’Azienda (circa 588 consiglieri in meno). 

LA FINANZIARIA 2008 E LA SANITÀ
Il Fondo Sanitario Nazionale, per finanziare i Livelli Essenziali di Assistenza, aumenta di
4,4 miliardi e passa dai 97,040 mld del 2007 a 101,492 mld di euro nel 2008, di cui:
• 99.087 di finanziamento ordinario
• 850 di Fondo per piani di rientro dai disavanzi regionali
• 834 aggiunti per la soppressione nel 2008 del ticket da 10 euro
• 661 aggiunti a copertura della contrattazione collettiva 
• 65,5 fondo progetti 2008 attuativi Piano Sanitario Nazionale
Vengono stanziati in aggiunta 3 mld per investimenti strutturali nell’edilizia sanitaria
per la costruzione di nuovi ospedali e servizi territoriali e l’ammodernamento delle strut-
ture sanitarie, realizzazione di Residenze Sanitarie Assistite (R.S.A.).
Il Fondo investimenti passa pertanto da 20 a 23 mld di euro.

LA FINANZIARIA 2008 E LE POLITICHE SOCIALI
Il Fondo Nazionale 2008 per le politiche sociali è finanziato con 1.603 mln di euro,
di poco inferiore al 2007.
Permane una distribuzione inefficace e dispersiva della spesa sociale in tanti fondi spe-
cifici, distribuita fra i diversi Ministeri interessati.

Fondo Non Autosufficienza:
Aumento delle risorse del Fondo nazionale di 100 milioni di € nel 2008 e di 200 mln
nel 2009; pertanto il Fondo ha una dotazione di 300 milioni nel 2008 e 400 nel 2009.
Intervento ancora insufficiente, occorre un’apposita legge che organizzi l’intervento
pubblico per il sostegno ai nonautosufficienti. Il Consiglio dei Ministri ha varato un
Disegno di legge delega, collegato alla Finanziaria 2008, per costruire una rete di servi-
zi e cura a favore della non autosufficienza. Ciò è positivo ma ora occorre una “corsia
preferenziale” per l’iter della legge e la sua approvazione in Parlamento.

INTRODOTTE NOVITÀ:
Class action 
È introdotta l’azione risarcitoria per la tutela collettiva degli interessi di utenti e consu-
matori per danni subìti nell’ambito di: contratti per adozione; pratiche commerciali ille-
cite; atti illeciti extracontrattuali; comportamenti anticoncorrenziali.
L’azione è intrapresa da una singola associazione o da una “federazione” delle 16
Associazioni consumatori e/o utenti, abilitate a promuovere le azioni collettive.
L’ammissibilità dell’azione collettiva è decisa dal giudice ordinario.

Mister Prezzi – nuova autorità per il monitoraggio di prezzi e tariffe
Nominato dal Presidente del Consiglio resta in carica 3 anni, sorveglia e raccoglie i dati
di prezzi e tariffe dei servizi pubblici. Si avvale di Istat,  Camera di Commercio e Guardia
di Finanza. Denuncia le eventuali anomalie al Garante della Concorrenza che dovrà pre-
disporre le istruttorie e gli interventi del caso.

ISEE E GESTIONE CONTROLLI
L’ISEE passa all’Agenzia delle Entrate.
La Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) del richiedente le prestazioni va presentata,
come ora, al Comune o al CAF o all’INPS, oppure anche direttamente per via telemati-
ca all’Agenzia delle Entrate.
Tutte le DSU sono trasmesse all’Agenzia delle Entrate che provvede a deteminare
l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente in relazione ai dati autocertificati del
soggetto che richiede la prestazione e in relazione con i dati dell’anagrafe tributaria.
L’Agenzia controlla i dati autocertificati e rileva le omissioni o le difformità rispetto agli
elementi conosciuti dal sistema informativo tributario.

GLI INTERVENTI PER LO SVILUPPO DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (TPL)
• Riconosciuto alle Regioni il finanziamento strutturale del trasporto pubblico locale

attraverso la compartecipazione alle accise sul  gasolio per autotrazione. 
Aumentano le risorse disponibili.

• Le Regioni disporranno delle risorse per la copertura degli ultimi 3 rinnovi contrat-
tuali e a garanzia della spesa storica.

• Istituito il Fondo per il sostegno del TPL destinato a promuovere lo sviluppo econo-
mico, a rimuovere gli squilibri economici-sociali e al rinnovo di bus e treni.

Anche quella per il 2008 è stata una finanziaria frutto di un sistema parlamentare spesso in balìa delle divisioni e dei condizionamenti settoriali, in cui gli interessi gene-
rali per non essere mortificati devono essere supportati da una nuova progettualità sociale, coesa e civile, di cui il Paese ha urgente bisogno.
Rimane quanto mai di attualità la dichiarazione di Carlo Azeglio Ciampi, rilasciata ad Enzo Biagi nel 1999, “Il Fatto”, sulla disaffezione degli Italiani dalla politica: “la colpa
è di tutti quanti noi, che non siamo evidentemente capaci di proporre valori, di proporre obiettivi in cui gli Italiani si sentano impegnati. Chi governa deve avere la capa-
cità di individuare i bisogni, di dare dei traguardi verso i quali i cittadini si sentano stimolati e di avere poi la forza e la determinazione di raggiungerli”.  


